
-•m* * U h U » « _ _ 

l ' U n i t à / lunedi 10 giugno 1968 

Inaugurata la XVI edizione del Festival 

Karlovy Vary tra il 
vecchio e il nuovo 

Il ((via)) è stato dato dal polemico film cecoslovacco «La vergogna)) 
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| Un albo | 
| professionale | 
| per i cantanti | 
I lirici ? I 
E MILANO, 9 giugno = 
S Un Importante gruppo di E 
s cantanti lirici, riunito la E la base e il partito, tra la 
E wÌÌtaJ.al%nC0|,sai!n ^ s e .m* E vita pubblica e la burocra-
E THS£SS?'*S? 2$£ E S^g""*1'* "*»»«** 
E ria irdupllce obiettivo del- = di c"* 4

sl occulPa il A1™, non 

= l'istituzione di un albo prò- E e, un '««»/»«« e un disone-
E fesslonale dei cantanti li- = sto' t

anzi, è UP onesfuomo e 
E rici e dalla « stabillzzazio- E ™ funzionario leale (e ciò 
= ne ». Un comitato, preste- = re"de la polemica ancor più 
= duto dal baritono Zecchil- E e^cace>: è «« «P° ch? ha 

E lo. ha già preso contaiti = messo in Primo Pjan0 n, , u ° 
E col sovraintendente della = la,voro ,e il secondo la fami-
E Scala e altri ne prenderà - Olia e la s"a esistenza priva- /««ere 
= col vari enti e col mini- s ta.: d? an5.1 Fa «l mattino prt- "»«"»• 
S stero — sto in ufficio e torna a casa oalt 

DALL'INVIATO 
KARLOVY V A R Y , 9 giugno 

La vergogna: così s'intitola, significativamente, il film cecoslovacco che ha inau­
gurato l'altra sera il sedicesimo Festival Internazionale. L'opera era finita in feb­
braio, un mese prima che esplodesse quella che qui viene chiamata la «primavera 
politica praghese», e aveva avuto noie di censura. Infatti nell'ufficio dell'eroe della' 
vicenda, che è il presidente del comitato nazionale di distretto in una cittadina 
morava, campeggia ancora il ritratto dell'ex Presidente della Repubblica, Novotny. 
Una foto che assume oggi un'eloquenza particolare. Che cosa intendono gli autori 
quando parlano di « vergogna »? Senza dubbio vogliono riferirsi al distacco, alla bar­
riera sorda, in qualche ca­
so all'abbisso scavato tra 

ufficio 
ogni sera tardi. Ma è anche, 
necessariamente, un paterna­
lista e un accentratore, e 
quando i problemi si fanno, 
col passare del tempo e l'ac­
cumularsi dei nodi da scio­
gliere. sempre più complessi, 
quando gli amici dei quali si 
è circondato e che ha desti­
nato a posti di responsabìli-
tà si rivelano dei profittatori, 

E corso di tuttèTe categorie E Quando si scopre che uno di 
= Interessate. Si tratta di sta- = essi ha perfino abusato d'una 
s billre, ad esempio, come = ragazzina un po' incosciente, 
= o con quali organi costi- = Quando la sua stessa figlia si 
E tuire un albo professiona- = ribella al padre e vuol anda-
S le. utile indubbiamente sia E re a fare la maestra in un 
s ai cantanti sia ai teatri; = altro distretto per togliersi 
— così come la portata del E dalla sua « protezione » allora 
E concetto di « stabillzzazio- E Arnost Panek, il nostro iute 

S stero 
E L'agitazione nasce dallo E 
r stato scandaloso In cui la = 
s legge Corona ha lasciato i E 
r teatri lirici. Le proposte = 
E sollevano idee non nuovis- E 
s sime (da tempo se ne .11- S 
S batte anche in campo sin- E 
= dacale), ma interessanti e — 
-• che presuppongono una re- E 
Ss visione generale della si- = 
S tuazione attuale, col con- E 

S ne» cambia secondo il con- E 
E testo in cui viene inserita s 
S (enti lirici, teatro di sta- E 
ss to, ecc.). r: 
S E' comunque da segna- E 
E lare come il progetto s 
S di stabilizzazione solleva- E 
E to nell'assemblea milanese = 
S abbia raccolto firme di ar- s 
E tisti notissimi come Cec- s 
= chele, Poggi, Oncina, Lui- —' 
E sa Malagrida, Bertocci, Di- ss 
S sma di Cecco, Dondi, Maio- s 
E nica, Garoventi e molti al- ss 
SS tri. C'è tra questi, chi su- ss 
E pera già il milione per se- s 
= ra, ma che preferirebbe 5 
E guadagnare una cifra si- — 
S! mile in un mese, ma con = 
E un lavoro serio, continua- E 

gerrimo funzionario, si vede 
crollare tutto addosso. 

La sequenza più importante 
del film è quella della riunio­
ne della cooperativa, nel vil­
laggio dove si è verificato lo 
scandalo. C'è ancora del ri­
spetto per il presidente giun­
to apposta dal capoluogo per 
rendersi conto dei fatti, ep­
pure nessuno toglie dalla te­
sta dei contadini ch'egli sia 
venuto per « coprire » le mal­
versazioni del suo amico. C'è 
dunque sfiducia totale nella 
base e, quando essa è invi­
tata a parlare, a denunciare, 
ad accusare, preferisce tace­
re. Hanno vergogna uomini e 

E tivo. sfuggendoci rischio E donne di parlare, ha vergo-
E di rovinarsi rapidamente E ?,m lo- stesso V.rcs)d.ente ut 

SS la voce in recite affanno- ss 
E se e mal preparate. E 
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trarre le conclusioni di un di­
battito che non si è svolto. 
Del resto, le condizioni eco­
nomiche di questa gente non 
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sono cattive (ancora per quan­
to?) e nella sala attigua si 
beve birra e ci si disinteres­
sa di politica. Ecco, la ver­
gogna più grande è la «di­
sabituarne alla politica » che 
si è creata in quel villaggio, 
come in tutto il Paese, anche 
a causa degli errori contro i 
quali gli autori del film pren­
devano una posizione corag­
giosa, ancor prima ch'essi 
fossero riconosciuti pubblica-

altronde, è un fatto che 
la « primavera » del cinema ce­
coslovacco ha, per così dire, 
preceduto gli avvenimenti e. 
in parte, li ha anche prepa­
rati. Si è cominciato da al­
meno cinque anni a porre dal­
lo schermo gli interrogativi 
ai quali non si sapeva, in pra­
tica, dare una risposta: e noi 
ricordiamo benissimo un'altra 
serata inaugurale del Festival 
di Karlovy Vary. in cui scop­
piò la bomba del « pamphlet » 
polìtico di Kada e Klos, L'ac­
cusato. La bomba esplosa ter 
l'altro con La vergogna è, in 
realtà, a scoppio un po' ritar­
dato: sono passati solo pochi 
mesi e il film ha già assunto 
un valore retrospettivo. Al 
Festival mancano, quest'anno, 
le opere sulla a svolta» che 
speriamo di vedere nelle pros­
sime edizioni. 

Se le vedremo, vorrà dire 
che le cose saranno andate 
avanti nella direzione che gli 
osservatori si augurano, sia 
pure da una tribuna parzia­
le (ma in certi casi quanto 
illuminante) come quella di 
un Festival del cinema. 

«Per relazioni generose tra 
gli uomini, per una duratura 
amicizia tra t popoli»: la ma­
nifestazione non ha voluto ri­
nunciare al suo antico motto. 
Lo farà in avvenire? Può dar­
si. Ma solo se si creerà una 
circostanza la quale possa su­
perare anche l'oggettiva bel­
lezza e utilità di tale formu­
la, ossia se i film selezionati 
saranno tutti di una portata 
artistica davvero elevata. Per 
la presente edizione. Karlovy 
Vary ha appena compiuto un 
primo passo di rinnovamento: 
ha mandato in giro una pro­
pria commissione di selezione, 
la quale non ha mancato di 
scontrarsi con l'incomprensio­
ne di diverse nazioni, soprat­
tutto le più grosse, che hanno 
voluto imporre i loro punti 
di vista. Sono gli incidenti che 
Venezia, la prima dette gran­
di Mostre del cinema a porsi 
su questa strada, ben conosce. 
e siamo lieti che nel bollet­
tino del Festival la commis­
sione cecoslovacca esprìma 
con fermezza il proprio ram­
marico, anche se personalmen­
te pensiamo (come del resto 
pensiamo per Venezia) che un 
rinnovamento debba aver luo­
go anche nei quadri organiz­
zativi della manifestazione. 

Tutto è in movimento e in 
crisi in questo campo, da 
Cannes a Pesaro, e già si pre­
vede che Venezia non avrà la 
vita facile. Sotto questo pro­
filo, per quanto la cosa pos­
sa apparire strana in un 
Paese che registra una pro­
fonda tensione interna, Karlo­
vy Vary si presenta ancora 
come un'oasi di tranquillità. 
Tale tranquillità è verosimil­
mente fittizia: si tratta di un 
momento di transizione, di una 
stasi in cui «si tira il fiato» 
con to sguardo rivolto alle 
prospettive future. Intanto il 
recchio albergo che è il cen­
tro della rassegna ha cambia­
to fisionomia: sono state co­
struite delle parti moderne, a 
nostro avviso eccessivamente 
moderne dato che l'atrio « No­
vecento» dalle ampie vetrate. 
e soprattutto l'agghiacciante 
bar per cui si sono profusi 
milioni di corone (e che sem­
bra qualcosa di mezzo tra una 
tomba faraonica e una %ala 
d'anatomia) mal si conciliano 
con l'imponenza barocca e i 
fregi liberty del complesso. 

La rassegna di film è stata 
accorciata, e durerà dieci gior­
ni (dal 5 al 15 giugno) invece 
dei quindici tradizionali: ma 
i premi sono rimasti, anzi 
si sono in un certo senso 
moltiplicati, dato che ci sa­
ranno tre giurie, una di auto­
ri (della quale dovrebbe far 
parte anche Cesare Zavattini. 
atteso come sempre), una di 
attori (nella quale siede Raf 
Vallone, bombardato da ri­
chieste d'interviste) e la ter­
za di tecnici. Ciascuna con 
il compito di giudicare nel 
suo settore specializzato: non 
ci sarà un gran premio, dun­
que. ma quattro grandi pre­
mi (due per l'interpretazione 
femminile e maschile) oltre 
a un paio di menzioni specia­
li. Nei Paesi socialisti, temia­
mo. l'abbandono del sistema 
della premiazione, che trova 
sostenitori sempre più agguer­
riti in Occidente, appare an­
cora come «troppo rivoluzio­
nario». 

A tanta disponibilità di pre­
mi. sebbene obiettivamente di­
minuita rispetto al uroflurìo 
di un tempo, dovrebbero lo­
gicamente fare riscontro mol­
te opere dense di qualità e di 
pregi. Per cominciare La ver­
gogna potrebbe aspirare a un 
riconoscimento per V attore 
principale, Julius Pantik. che 
nonostante Ut sua indubbia 
carica di emozione non riesce, 
però, a far dimenticare la mo­
notonia e la piattezza che con­
traddistinguono il testo e lo 
sviluppo dell'azione. Il regi-
sta, Ladislav Hclge, ha, come 

abbiamo detto, molti meriti di 
coraggio sociale, ma non è 
altrettanto dotato come arti­
sta. Il suo film è estremamen­
te importante in relazione al­
la situazione politica cecoslo­
vacca. assai meno sul piano di 
un giudizio artistico interna­
zionale. Se, dunque, Raf Val­
lone e gli altri membri del­
ta giuria specializzata asse­
gnassero un aran premio al­
l'attore, sarebbe un Gran Pre­
mio meritato e immeritato in­
sieme. E queste sono le con­
traddizioni alle quali ci si 
espone, allorché si resta an­
corati al compromesso della 
premiazione, e proprio in un 
Paese in cui la battaglia de­
gli innovatori si propone di 
superare un gran numero di 
compromessi, a partire da 
quelli che hanno limitato o 
impedito in passato un effet­
tivo dialogo con l'opinione 
pubblica, un'effettiva dialetti­
ca all'interno del partito e del 
potere politico. 

Ugo Casiraghi 

Conclusa la Mostra di Pesaro 

Vince l'argentino 
«L'ora dei forni» 
Terzo «ex aequo» il filin italiano «Tropici» 

. 

COME HANNO 

VOTATO 

I CRITICI 
I cr i t ici c lntmatograf ici Ita­

l iani • straniar! accreditati a l . 

la Mostra d i Pesaro hanno 

premiato , • maggioranza. I l 

f i l m argentino « L'ora del for­

n i : note e testimonianze sul 

neocolonlallsmo, la violenza e 

la l iberazione » d i Fernando 

Solanas, cui sono andati d i ­

ciannove v o t i ; al secondo po­

sto, con quattordici vo t i , Il 

brasil iano « Prodezze d i Sala. 

na nella citta di Leva-e-Traz » 

di Paolo GII Soares; al terzo 

posto, con sette voti ciascuno, 

l ' i taliano « Tropici » d i Gianni 

Amico e i l cecoslovacco « Gl i 

anni d i Cristo » d i Juraj Ja-

kublsko. 

' I l referendum • stato orga­
nizzato a cura della Fipreschl. 
I l f i l m vincitore, come g l i an­
nunciato, sarà acquistato dal ­
la Televisione svedese e, per 
l ' I ta l ia , da una casa distr ibu­
tr ice indipendente. 

DALL'INVIATO 
PESARO, 9 giugno 

Giornata finale di proiezio­
ni a Pesaro: gli appassionati 
sono potuti restare dalle no­
ve del mattino alla mezzanot­
te. con brevi intervalli, den­
tro le sale oscure e fumose, 
per vedere le ultime opere 
della sezione informativa, i 
cortometraggi degli allievi re­
gisti della scuola cinemato­
grafica di Lodz in Polonia, i 
prodotti sperimentali della 
scuola indipendente di Ma­
drid: e, a conclusione, Rossi 
e bianchi dell'ungherese Mi-
klos Jancso (ribattezzato, in 
vista della distribuzione in 
Italia, L'armata a cavallo). 
Cioè il film che, quasi certa­
mente, avrebbe vinto il Festi­
val di Cannes, se questo non 
fosse rimasto interrotto nel 
modo drammatico e Der i giu­
sti motivi a tutti noti. 

Ieri si erano conosciuti tre 
altri lungometraggi, in lizza 
per il referendum tra critici 
italiani e stranieri. Tropici, 
realiz7ato in Brasile dal no­
stro Gianni Amico, costitui­
sce un omaggio esplicito ver­
so il « cinema novo », del qua­
le si citano pagine significa­
tive; e in particolare verso 
Nelson Pereira Dos Santos, 
l'autore di Vidas secas. che 
aveva Der argomento la tra­
gedia del Nord-Est brasiliano, 
flagellato dalla siccità e dalla 
miseria. 

Tropici riprende il discorso 

l'ex 007 sul «set» a Londra 

Sean Connery 
senza brividi 

LONDRA — Sean Connery, smessi o r m a i i pernii dell 'agente 0 0 7 • fattosi crescere, invece, i b a f f i , 

t i appresta a interpretar» a Londra v n f i l m senza br iv id i sotto la direzione d i M a r t i n Rit t che, nella 

foto, mostra a Connery ( i l p r i m o da s in is t ra ) od a i suoi par tners Richard Harr is • Samantha Eggar 

i l luogo in cui verranno girato lo scene. 

di Vidas secas, descrivendo il 
lungo viaggio del mandriano 
Miguel e della sua famiglia 
prima in direzione di Recife, 
poi di San Paolo, dove li at­
tira la speranza del lavoro e 
di una vita meno disumana. 
Abbastanza sobrio da evitare 
il rischio dell'aneddotica spic­
ciola, Tropici paga tuttavia lo 
scotto della sua natura piut­
tosto ibrida, impastando gli 
elementi narrativi, sebbene le­
gati all'attualità, con quelli 
della documentazione sociolo­
gica e statistica. Un limite 
di partenza è forse nell'esse­
re il film prodotto per conto 
della nostra Radiotelevisione: 
per cui, ad esempio, i raffron­
ti tra la situazione brasiliana 
e quella italiana possono con­
durre a una valutazione defor­
mata di quest'ultima. Chissà, 
se il paragone si stabilisse tra 
il Nord-Est e certe zone della 
Calabria, o della Sardegna, o 
della Sicilia, il quadro cam-
bierebbe... 

L'URSS ha offerto al Festi­
val ancora un campione del­
le sue cinematografie naziona­
li, Tenerezza, del regista Usbe-
ko Agio Ishanchogzhaev, che 
annoda con molta grazia e li­
bertà espressiva le storie di 
alcuni ragazzi e ragazze, del­
le loro prime trepidazioni sen­
timentali, dei loro primi rap­
porti, ora dolci ora aspri e 
persino mortali, con la real­
tà dell'esistenza. Il modello 
sembra essere nel non dimen­
ticato Ho vent'anni di Marlen 
Kutziev: anche qui, c'è una 
visione spregiudicata e Insie­
me affettuosa, totalmente 
comprensiva, delle nuove ge­
nerazioni. 

Quanto alla Festa, dello ju­
goslavo Djordje Kadijevic, si 
tratta d'uno di quel racconti 
che cercano di riproporre in 
termini di responsabilità rigi­
damente morale (e quindi 
prescindendo un tantino dal­
le circostanze storiche ogget­
tive) i fatti cruenti della guer­
ra e della resistenza. Lo spun­
to è fornito dalla caduta di 
due piloti americani, nel Na­
tale del 1943, in un villaggio 
serbo controllato dal cetnlcl, 
cioè da quelle formazioni mi­
litari che, ufficialmente fedeli 
al re fuggiasco, si preoccupa­
vano assai poco di combatte 
re i tedeschi, e molto più di 
disturbare l'attività dei veri 
partigiani. Viltà e attendismo 
producono qui un gesto delit­
tuoso, che il clima distensivo 
delle ricorrenze di fine d'an­
no sottolinea, per contrasto, 
nella sua brutalità. Ma è cu­
rioso come il personaggio di 
maggior consistenza risulti 
poi essere proprio il sicario 
del paese, sorta di emblema 
vivente di quei tempi di fer­
ro e di sangue. 

Aggeo Sa violi 

E' morto 
Renzo 

Tarabusi 
FIRENZE, 9 giugno 

E' morto a Firenze, all'età 
di 62 anni, Renzo Tarabusi, 
noto autore teatrale e radio­
fonico, sceneggiatore e regi­
sta radiofonico e televisivo. 
Tarabusi aveva lavorato quasi 
sempre in cormia con Giulio 
Scarnicci. Ammalatosi tempo 
fa, si era ritirato a Firenze 
assieme alla moglie, Giusep­
pina Landi, che lo ha assisti­
to fino all'ultimo. 

Con Scamicci. firmò celebri 
trasmissioni radiofoniche co­
me L'ora di tutti e poi, in TV. 
Un, due, tre. con Tognazzi e 
Vianelli. Il giocondo, con Via-
nello. Mondami. Xavier Cugat 
e Abbe Lane, e il Tappabuchi, 
con Vianello e Corrado. 

Per conquistare nuovi mercati 

Nasce in America 
il disco tascabile 

SERVIZIO 
N E W Y O R K , c . - g r o 

Fallita in Italia, due anni fa, l'idea del 
disco tascabile viene ora rilanciata su scala 
mondiale dagli Stati Uniti: il debutto sul 
mercato di questo nuovo disco avverrà il 
15 settembre. 

A differenza di quanto avvenne in Italia, 
dove l'iniziativa fu presa da una sola casa 
discografica, la RI-FI, che intendeva lan­
ciare il nuovo veicolo attraverso il circuito 
delle edicole, questa volta il «pocket», il 
tascabile, appunto, sarà il frutto dell'accor­
do di diverse fra le maggiori case disco­
grafiche statunitensi. 

Questo tascabile sonoro avrà un diame­
tro di circa otto centrimetri (contro i 17 
del 45 giri e i 30 del 33 giri; il 25 era. 33 
giri è ormai praticamente superato) ed an­
ziché essere a 45 giri sarà a 33. per com­
pensare il minor spazio a disposizione; in 
pratica, poiché esso sarà riservato alla mu­
sica leggera, potrà contenere, esattamente 
come l'attuale 45 giri, una canzone per fac­
ciata. Negli USA, esso sarà venduto a mez­
zo dollaro, cioè trecento lire circa. 

Il minuscolo 33 giri offre il vantaggio di 
venire a costare meno al fabbricante, di 
rendere più agevole la vendita, la spedi­
zione e la collocazione; gli ideatori della 

nuova operazione discografica affermano 
che «un principio fondamentale della ven­
dita è che un prodotto, nel maggior nu­
mero di forme è disponibile, in maggior 
copia riuscirà ad essere venduto ». 

Il disco tascabile, infatti, non \errà lan­
ciato per fare concorrenza al 45 giri at­
tuale. ma verrà affiancato ad esso, allo sco­
po di conquistare altre fette di mercato. 

Le case che hanno finora aderito all'ac­
cordo sono la Capitol, ABC, Atlantic, War­
ner Brothers-Seven Aris, Reprise e Roulet­
te. con le loro sottomarche. Queste case, 
oltre a « cedere • alla Americom Corp., ti­
tolare del «tascabile», parte del loro cata­
logo, permetteranno l'uscita simultanea del­
le nuove incisioni a 45 e a 33 tascabile. 

L'assaggio della nuova formula avverrà, 
il 15 settembre, sulla costa del Pacifico. Ac­
cordi sono già in corso per il lancio del 
nuovo di5co anche in Europa, e in Francia 
l'esclusiva è stata presa dal solito Barclay, 
che fu lo stesso a lanciare le «cartucce» 
e che introdurrà il piccolo 33 giri in ottobre. 

In tale operazione, comunque, c'è anche 
Io zampino del Giappone, il quale fornirà 
un nuovo apparecchio radio a transistor 
corredato di giradischi per la riproduzione 
sia del consueto 45 giri sia del nuovo 33. 

John Kneppor 

Vilar 
rifiuta la 
direzione 
dell'Opera 

PARIGI . 9 r :_o"0 

I giornali parigini pub­
blicano una lettera di Jean 
Vilar, nominato direttore 
dell'Opera e dell'Opera Co-
mique all'inizio di quest'an­
no, il quale dichiara che 
non intende lavorare per 
l'attuale governo. 

La lettera è indirizzata al 
ministro della Cultura fran­
cese André Malraux. 

Vilar, ex direttore del 
Teatro nazionale popolare, 
precisa nella lettera di aver 
preso la sua decisione dopo 
il discorso pronunciato dal 
generale De . Gaulle il 30 
maggio. Vilar scrive: « I ri­
lievi del Capo dello Stato 
sulle origini dell'attuale cri­
si e le misure previste per 
mantenere l'ordine com­
prendono interpretazioni e 
indicazioni che mi offendo­
no profondamente ». 

TELERADIO 
A VIDEO SPENTO 

SCIENZA TELEVISIVA -
Orizzonti della scienza e del­
la tecnica, che si avvia or­
mai alla consueta pausa e-
stiva, sta confermando — 
anche in queste settimane — 
di essere uno dei pochi pro­
grammi intelligenti della te­
levisione. E peccato, soltan- , 
to, che venga mandato in 
onda la domenica sera in . 
prima ora: quando cioè il 
Primo Canale assorbe la 
stragrande maggioranza del 
pubblico. Ieri sera, ad e-
sempio: il Primo ha tra­
smesso un ennesimo Mai-
gret; e non v'è dubbio che 
— come rirefano le statisti­
che delle settimane prece­
denti — il popolare giallo 
abbia tolto ad Orizzonti 
buona parte del suo pubbli­
co. Peccato. Peccato anche 
perchè la rubrica di Giulio 
Macchi ha rifiutato — co/i 
lodevole ostinazione — di 
scendere al compromesso 
« domenicalizzandosi »; eri-
tondo, insomma, di scivola­
re sulla pericolosa china di 
una pseudo-divulgazione che 
le avrebbe sottratto ogni si­
gnificato (e questo diciamo 
anche se, naturalmente, non 
mancano altre possibili cri­
tiche). 

Ieri sera, ad esempio, è 
andata in onda la terza pun­
tata di un lungo servizio 
(che si coticludcrà domeni­
ca prossima) sul « Codice 
della vita »: servizio realiz­
zato da Giancarlo Ravasio, 
con l'intensa partecipazione 
del prof. Graziosi che s'è 
assunto l'arduo incarico di 
spiegare al pubblico la strut­
tura delle cellule. Questo 

servizio — come le puntate 
precedenti — avrebbe cer­
tamente meritato miglior 
sorte: giacché è indubbio 

che proprio nelle trasmis­
sioni scientifiche di divul­
gazione (ma intendendo 
questo termine nella sua più 
nobile accezione) la Televi­
sione svolge una delle sue 
fondamentali e più autenti­
che funzioni. La lunga con­
ferenza di Graziosi (oltre 
mezz'ora) ed il sussidio dì 
numeroso materiale didatti­
co, avrebbero infatti costi­
tuito uno spettacolo interes­
sante per una gran parte 
del pubblico assente (più 
avvincente, direi, perfino del 
giallo in trasmissione sul 
Primo Canale). 

Detto questo, va subito 
aggiunto che « almeno nel­
la puntata di ieri sera — 
la trasmissione di Ravasio 
ha accusato qualche battu­
ta a vuoto: il mezzo televi­
sivo, cioè, 7ion è stato 
sfruttato per quel che può 
offrire. La telecamera si è 
mossa spesso in ritardo: gli 
strumenti di informazione 
visiva sono stati troppo ri­
dotti rispetto alla lunga dis­
sertazione del prof. Grazio­
si: e la conferenza del do­
cente, infine, s'è svolta con 
i ritmi di una lezione tipi­
camente orale: una lezione 
universitaria, perfino, ma de­
finitivamente lontana dal­
l'essere in qualche modo in­
serita in un contesto fonda­
mentalmente visivo. Ma di 
questo diremo, con maggior 
precisione, quando l'intero 
ciclo di servizi sarà con­
cluso. 

vice 

preparatevi a... 
Celebrazioni rossiniane 

(TV 2° ore 22) 
Anche se il risultato delle trasmissioni di concerti 

sinfonici In televisione è più che dubbio (come spesso 
e da più parti è stato sottolineato) la TV continua a 
dedicarvi molto spazio. Questa sera sarà trasmessa una 
delle opere più interessanti di Gioacchino Rossini: lo 
Stabat Mater, la cui composizione fu iniziata dal mae­
stro italiano nel 1831, quando era ospite — a Madrid — 
del prelato Don Manuel Fernandez Varela. Il concerto 
è diretto da Carlo Maria Glutini; l'orchestra è quella del­
la RAI di Roma; solisti: Teresa Zylis Gara, Shirley Ver-
ret, Luciano Pavarotti e Nicola Zaccaria. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Cirmn* « tocittà In Italia 
(Replica) 

13,00 In casa 

13,25 Previsioni del 
tempo 

13,30 Telegiornale 

15,00 51° Giro ciclistico 
d'Italia 
Vanttslma tappa 

17,00 Giocagiò 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

a) Rafan i , eh* amici ! 
b) Figurina militari 

18,45 Tuttilibri 
Stttimanata di informa-
ilena libraria 

19,15 Sapere 
La nostra aaluta 
(Settima p-jr.tata) 

19,45 Telesport 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 

21,10 Italia-Jugoslavia 
Final* Cappa Europa 

22,35 Prima visione 

22/15 Quindici minuti 
con Lucia Altieri 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Sapere 

Una lingua par tutti 
Cerio tii ins'ese 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

SattimanaU «partire 

22,00 Concerto 
sinfonico 
dirttte da Cari* Maria 
Ciulini 

programmi svizzeri 
15,00 IN EUROVISIONE: GIRO CI­

CLISTICO D'ITALIA 

19,15 PER I PICCOLI: Minimoodo 
20,10 TELEGIORNALE 
20,15 TV-SPOT 
20.20 BIG-BOSS 

20.45 TV-SPOT 

20,50 OBIETTIVO SPORT 
21.15 TV-SPOT 

21,30 TELEGIORNALE 
21A5 TV-SPOT 

21/40 DOTT. SALX E LA POLIO­
MIELITE 

22.C5 «LETTERE CHE SCOTTANO. 
22,50 IL COMBATTIMENTO DI TAN­

CREDI E CLORINDA 
ci' Claudio Monteverdi 

23,15 L'INGLESE ALLA TV 

23,30 TELEGIORNALE 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7 , 8 , 10 , 
12 , 15, 17 , 2 0 , 2 3 ; ó , 5 0 : Per 
sola orchestra; 8 , 3 3 : Le canzo­
ni del mat t ino; 9 : La comuni­
tà umana; 9 , 1 0 : Colonna m u ­
sicale; 1 1 , 2 4 : La nostra salu­
te ; 1 2 , 0 5 : Contrappunto; 1 3 : 
5 1 * Gi ro dMtal ia; 1 3 , 2 5 : H i t 
Parade; 1 4 , 4 5 : Zibaldone italia­
no; 1 5 , 1 0 : Autoradioraduno 
d'estate 1 9 6 8 ; 1 5 , 4 5 : Su e giù 
per il pentagramma; 1 6 : Sorel­
la radio; 1 6 , 3 0 : Piacevole a-
scolto; 17 ,05 : Una falsa pista; 
1 8 , 1 5 : Sui nostri mercat i ; 18 
e 2 0 : Per voi giovani; 1 9 , 1 5 : 
Le avventure di Nick Carter ; 
1 9 , 3 0 : L u n a p a r k ; 2 0 , 1 5 : Il 
convegno dei cinque; 2 1 : Fina­
le Ceppa Europa: Italia-Jugo­
slavia. 

SECONDO 

Giornale radio: e re 6 , 3 0 , 7 , 3 0 , 

8 , 3 0 , 9 , 3 0 , 1 0 , 3 0 , 1 1 , 3 0 , 1 2 , 1 5 . 

1 3 , 3 0 , 1 4 , 3 0 , 1 5 , 3 0 , 16 ,30 . 

1 7 , 3 0 , 1 8 , 3 0 . 1 9 . 3 0 , 2 1 , 3 0 , 

2 2 . 3 0 ; 6 , 3 5 : Svegliati e canta, 

8 , 4 0 . Silvana Pampanin i ; 8 , 4 5 : 

Le nostre orchestre d i musica 

leggera; 9 , 1 5 : Romantica; 9 , 4 0 

A lbum musicale; I O - Schiave 

d 'amore; 10 ,15 Jarz panora­

m a ; 1 1 , 3 5 : Lettere aperte; 11 

e 4 3 : Le c a r z e i deg'i anni ' 6 0 ; 

1 2 , 1 0 : A u te radi ora di; r,o d'esta­

te 1 9 6 8 ; 1 3 : . . T u t t o da r i fe­

r e ' ; 14 .05 : J j V e - b o . ; 14 ,45-

Tavclczza m j s i c a ' e ; 15 : Selezio­

ne discografica; 1 5 , 1 5 : I l gior­

nale delle scienze; 1 5 , 3 0 : 5 T 

Giro d' I ta l ia; 16 Pomeridiana; 

1 7 , 3 5 : Classe unica; 1 8 , 5 5 : S . i 

ros t r i mercat i ; 19 : E' arr ivato 

ut bastimento; 2 0 . 1 1 : I l mon­

do dell 'opera; 2 1 : I tal ia che la-

vera ; 2 1 . 1 0 : Cer i da tut to il 

monde; 2 1 , 5 5 : Bollett ino per i 

naviganti; 2 2 : Musica da bal lo . 

TERZO 

O r e 9 , 5 5 : La scoperta à'vr. rr.ae. 

stro; 1 0 : H . Berl ioz; 1 0 , 4 5 : D. 

Sciostakovic; 1 1 , 1 5 : C . Frane'* 

e A. Dvorak; 1 1 , 4 5 : F. F. M e n -

deUsohn - Bartholdy; 1 2 , 2 0 : 

F. M . Verac in i ; 1 4 , 3 0 : Capola­

vori del Novecento; 1 5 , 2 0 : I l 

Barbiere d i Bagdad; 1 7 , 1 0 : Gio­

vanni Passeri: Fuor i iacco; 1 7 

e 4 0 : N . M e d . n ; 1 8 : Notizie del 

Terzo; 1 8 , 1 5 : Quadrante ecc-

nomicc; 1 8 , 4 5 : Piccolo piane­

ta ; 2 0 , 3 0 : Lena e Lecnce; 2 1 

e 3 5 : A. Kaciatur ian; 2 2 : I l 

Giornale del Te r rò ; 2 2 , 3 0 : La 

musica oggi. 
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